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Il progetto Locride 2025. Verso la capitale italiana 
della cultura
Domenico Passarelli*

Abstract
The awareness of the current ecosystemic imbalances, both local and general, leads us to the 
awareness of the unsustainability of the current processes of production and transformation 
but also to the ability to initiate paths of recomposition of ecosystems and the desire to build 
a sustainable city. With this Gal terre Locridee the PAU Department of the Mediterranean 
University of Reggio Calabria has started the project an agreement in the context of the desire 
for development is attributed to local themes, the enhancement of the cultural, historical, 
architectural, archaeological and environmental heritage, study and urban planning, a strategic 
function for the growth of the territory. “42 Municipalities, one city”, is the motto that, coined 
years ago for the strategic plan of Locri, summarizes the philosophy of a territorial planning 
project, designed for a territory made up of 42 municipalities culturally cohesive in their system 
of relations aimed at creation of strategic planning and integrated design tools.

La Locride, come aggregato 
territoriale sistemico 
La Locride, come aggregato territoriale si-
stemico, si riconosce come un luogo che 
accoglie e preserva le diversità nel valore 
identitario espresso dalle singole comunità 
che lo compongono. È questa consapevo-
lezza che si correda con la volontà di conti-
nuare a costruire insieme una storia comune. 
È nella diversità e del suo valore sistemico e 
dei servizi ecosistemici “dando prova della 
loro utilità e della loro efficacia nel proget-
to delle città del pianeta, quale che siano la 
loro dimensione, forma, ubicazione e back-
ground culturale” (Haase 2017: 89). E’ qui che 
troviamo le nostre sicurezze scientifiche nel 
proporre le terre della Locride come labora-
torio di ricerca-azione per uno sviluppo che 
superi i dettati dell’abuso delle risorse natu-
rali e si costruisca sui valori dell’equilibrio e 
della resilienza. La Locride, come luogo, è un 
mosaico complesso e articolato di siti stori-
co-archeologi che esprimono le presenze 
succedutesi nel tempo producendo strati-
ficazioni e paesaggi complessi. La Locride è 
un paesaggio con molte tessere ben riparti-
te tra quelle che nascono dai beni materiali 
e quelle che trovano il loro etimo nei valori 
immateriali delle culture che si sono succe-
dute. Questi rapporti tra la materialità del 
costruito e l’immaterialità delle culture che 
li hanno prodotti, restituiscono la sintesi di 
un patrimonio immateriale-materiale figlio 

della multiculturalità propria di questi luo-
ghi. Questo rapporto è leggibile e rintrac-
ciabile nelle comunità locali e nel variopinto 
mondo delle tante tradizioni e storie locali. 
Un importante cambiamento di rotta che si 
intende realizzare è nell’offerta del sistema 
Locride che deve superare gli angusti stec-
cati del turismo marino o montano mordi e 
fuggi. Con i borghi della cultura e soprattut-
to con la riqualificazione degli ecosistemi e 
degli habitat progettati nell’Atelier dell’a-
bitare, si creano le condizioni per offrire i 
nostri luoghi anche per tempi lunghi legati 
ad attività di studi, ricerche, sperimentazio-
ne, innovazione tecnologica e d’impresa. La 
Locride rappresenta un mosaico unico le cui 
tessere sono costituite dai siti e dai beni cul-
turali, storici e archeologici, legati tra loro da 
un patrimonio immateriale esclusivo, che si 
conservano e s’inseriscono in comunità lo-
cali anch’esse uniche per antropologia, tradi-
zioni, storia, cultura, ambiente.

Dalla Locride all’Europa. Il manifesto 
di Locride 2025
La candidatura a Capitale italiana della cul-
tura 2025 consentirà di percorrere un viag-
gio di alcuni anni per costruire intorno alle 
comunità locali, attraverso la valorizzazione 
condivisa e responsabile del patrimonio cul-
turale, un progetto unitario che attivi forme 
di resilienza, economia circolare, partecipa-
zione, sostenibilità. Il valore di intraprendere 
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un percorso di candidatura a lungo termine 
come capitale italiana della cultura 2025, 
risiede nella capacità di fare un cammino 
condiviso e comune tra le diverse comuni-
tà locali per conoscersi e riconoscersi come 
contesto unitario, valorizzando al contempo 
le diversità e le esclusività territoriali e infi-
ne per rappresentarsi in modo complessivo 
come territorio che genera cultura, in modo 
coeso, partecipato e condiviso. Un percorso 
che rappresenterà la Locride come un gran-
de laboratorio culturale sociale, di rilevanza 
nazionale ed europea, luogo di sperimenta-
zione di metodologie e buone prassi per il 
recupero e la valorizzazione del patrimonio 
culturale materiale e immateriale. Il pro-
getto di candidatura si basa sulle seguenti 
tematiche: inclusione sociale; formazione 
collettiva e partecipata; incontro intercultu-
rale; interconnessioni fra residenti e turisti; 
valorizzazione e promozione del patrimonio 
identitario culturale; valorizzazione del ruolo 
partecipato e attivo di tutte le comunità lo-
cali come testimoni significativi del territorio, 
in grado di far conoscere esperienze e storie 
di vita, ma anche di comunicare conoscenze 
ed emozioni “la vita quotidiana è scandita 
dalle emozioni, collettive ed individuali per 
cui Robert Park parlava delle città come una 
condizione della mente che organizza atti-
tudini e sentimenti” (Amenda 2016: 140), di 
mettere a disposizione oggetti rappresenta-
tivi, di accompagnare la scoperta di luoghi 
ed eventi; valorizzazione della creatività, di 
progetti, di esperienze professionali per me-
glio rappresentare ed investire il capitale di 
invenzione sociale e culturale delle comu-
nità; valorizzazione e crescita delle imprese 
creative e culturali del territorio; sviluppo di 
un’effettiva rete e di una forte alleanza fra at-
tori culturali, sociali ed imprenditoriali che si 
occupano di cultura e turismo; percorsi inno-
vativi culturali e sociali; consolidamento dei 
processi di condivisione e coesione territo-
riale; attivazione di azioni condivise e parte-
cipate, orientate a dare continuità al passa-
to, presente e futuro; alleanza tra le diverse 
generazioni, dai giovanissimi agli anziani per 
una migliore partecipazione. Locride 2025 
ha l’ambizione di realizzare un progetto 
d’avanguardia, nel Mediterraneo e anche in 
Europa, che raggiungerà il suo culmine nel 
2025, quando verranno sperimentate e at-
tuate le best practices che coinvolgeranno 
le comunità locali, le imprese, le istituzioni. 
Il progetto punta non solo a riscattare una 
fama negativa che la Locride si trascina e 
che non la rappresenta, ma a dare al territo-
rio un’idea di crescita sostenibile e proporre 

prospettive diverse e innovative. Il progetto 
nasce come iniziativa condivisa tra istituzioni 
pubbliche e imprese private, questo rappre-
senta un valore aggiunto importante per il 
raggiungimento degli obiettivi preposti. Il 
confronto con diversi portatori di interesse, 
nei diversi momenti di ideazione, progetta-
zione e attuazione, consentirà di avere una 
lettura più articolata dei bisogni e risposte 
più efficaci partendo dalla consapevolezza 
che i comuni svolgono un ruolo chiave nei 
processi di cambiamento e di sviluppo dei 
territori ma, che certamente non sono i soli 
attori responsabili della crescita del territorio 
e del benessere delle persone, delle comu-
nità e dell’ambiente. La Locride è al centro 
del Mediterraneo, una collocazione non solo 
geografica ma anche creativa di produzione 
culturale, di turismo e di sviluppo e quin-
di di Blue Economy. Nel progetto Locride 
2025 - Tutta un’altra storia, la blu economy 
affiancherà la green economy nei processi di 
sviluppo locale, partendo dalla considera-
zione che la produzione culturale abbinata 
all’economia del mare è la linfa che permette 
ai territori di crescere, di produrre, di creare 
ricchezza e lavoro, quindi sviluppo sociale. 
La candidatura della Locride si occuperà del 
rapporto tra la costa e il mare e l’entroterra 
che è una delle priorità in Europa, creando 
una splendida sinergia e molti progetti. Si in-
dividueranno e proporranno nuovi prodotti 
e progetti che potranno ricevere i finanzia-
menti nazionali ed europei in linea con i pia-
ni attuativi di Bruxelles. Nel progetto Locride 
2025 l’accessibilità culturale e turistica rap-
presenta uno degli assi portanti, infatti attra-
verso il progetto “Locride per tutti, turismo 
felice e accessibilità”, si programmeranno 
interventi finalizzati a creare nella Locride un 
sistema culturale e turistico responsabile, so-
stenibile e solidale che consenta significative 
opportunità di integrazione, socializzazio-
ne, inclusione e protagonismo nelle attività 
culturali, turistiche e ricreative: non soltanto 
accessibilità dei luoghi, che pur rimane un 
punto cruciale, ma accessibilità all’informa-
zione, alle opportunità, ai servizi e alle espe-
rienze di vita. Questo comporterà un totale 
miglioramento del modello di accoglienza 
e dell’approccio verso soggetti con specifi-
che esigenze fisiche, sensoriali, e culturali. 
“Locride per tutti, turismo felice e accessibili-
tà in sintesi promuoverà iniziative finalizzate 
a: migliorare i livelli di inclusione e accessibi-
lità del turismo; diffondere i valori trainanti 
dell’inclusione e dell’accessibilità presso i 
soggetti pubblici e privati impegnati in atti-
vità e servizi turistici; favorire lo sviluppo del 

turismo accessibile e inclusivo volto a favo-
rire la presenza di turisti con disabilità e dei 
loro familiari; incentivare l’offerta turistica ac-
cessibile ed inclusiva, anche attraverso tiroci-
ni lavorativi per persone con disabilità; favo-
rire l’inclusione lavorativa delle persone con 
disabilità; favorire la formazione di operatori 
in relazione all’accessibilità turistica; favorire 
la rimozione di barriere alla comunicazione 
per persone con disabilità sensoriali.

Il progetto culturale. Un’idea per 
il futuro. Dall’idea al piano. Le 
fabbriche di comunità 
Il progetto si basa su azioni di sistema col-
legate ad altrettanti settori, alle relative fra-
gilità, alla forza che ne deriva e alle finalità 
individuate; si tratta di azioni che mettono 
in campo strutture di governance territoria-
le, seguendo un percorso intrapreso nella 
Locride e che ha prodotto risultati interes-
santi e proficui, integrando il sistema con 
elementi specializzati, in grado di intervenire 
sui bisogni specifici e più pressanti e dare im-
pulso e forza ai settori chiave. Su un’azione 
strategica, capace di determinare un effet-
to moltiplicatore, costituendo un’occasione 
di partecipazione a un dibattito planetario 
sulla salvaguardia degli ecosistemi, la pro-
posta della Locride per un ruolo nel futuro. 
Le fabbriche di comunità incarnano la vo-
lontà di costruire un sistema stabile di par-
tecipazione sociale per lo sviluppo locale e il 
dibattito culturale, necessario a far crescere 
la consapevolezza, il senso di appartenenza, 
la capacità di progettare e costruire il futuro 
con le proprie mani. Si prevede di realizzarne 
una in ogni ambito comunale. Il forum delle 
fabbriche di comunità Il piano delle priorità e 
il programma di animazione sono i contenuti 
primari sui quali le fabbriche si confronteran-
no collettivamente nel forum delle fabbriche 
di comunità, con cadenza periodica, per ela-
borare progettualità integrate e trasversali 
e per definire e redigere la mappa culturale 
della Locride. Le azioni di sistema sono: 
a. Distretto delle diversità. Energia della 
vulnerabilità. La nascita del Distretto delle 
Diversità verrà accompagnata dalla creazio-
ne di: mappe culturali di comunità che costi-
tuiscono lo strumento con cui le comunità 
rappresentano il patrimonio, il paesaggio, i 
saperi in cui si riconoscono e che desiderano 
trasmettere alle nuove generazioni e dialo-
gano e si confrontano sia al loro interno che 
con le altre comunità; 
b. Ecomuseo della Locride. L’obiettivo ge-
nerale è la costituzione del territorio di ri-
ferimento come avamposto del riequilibrio 
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ambientale, per finalità etiche, ma anche 
socio-economiche, verso la prospettiva di 
innescare forme imprenditoriali legate all’a-
groalimentare e al turismo; 
c. La costituzione della rete dei borghi della 
cultura si racchiude in questa affermazione: 
siamo consapevoli che le fragilità si supera-
no con la cultura, con lo studio, con la scien-
za. È su questo che vogliamo ricostruire e 
riqualificare il territorio; 
d. Laboratorio-scuola diffuso per la creativi-
tà e lo sviluppo imprenditoriale sui temi del-
la cultura e dell’agricoltura. Anche in questo 
caso possiamo racchiudere l’intendimento 
in una affermazione: dalla conoscenza della 
storia alla costruzione del futuro.

Considerazioni conclusive
La cultura: per pensare a un nuovo futuro 
Locride 2025 è cultura, conoscenza e inno-
vazione, per coltivare e far crescere le aspira-
zioni delle comunità. Il progetto è coerente 
con il vigente Piano Strategico della Locride, 
nonché sinergico rispetto alle iniziative di 
valorizzazione del territorio e dei borghi an-
tichi e alle altre finalizzate a incrementare 
l’attrattività turistica dell’area. Contiene una 

specifica azione di sistema diretta al rafforza-
mento della coesione e dell’inclusione socia-
le, perseguendo obiettivi di integrazione con 
l’attivazione delle risorse culturali e ambien-
tali. Nel merito della realizzazione di opere e 
infrastrutture, Locride 2025 punta su impian-
ti museali e su interventi a sostegno del recu-
pero di beni culturali pubblici, legati al siste-
ma delle fortificazioni e alla vicenda del ferro, 
integrando interventi in attuazione, finanzia-
ti con altri fondi. Il cronoprogramma propo-
sto tiene in conto il fatto che molti progetti 
hanno già avuto inizio e per altri è previsto 
l’avvio nei mesi prossimi, per cui in tali casi 
si tratta di portare avanti il completamento 
e/o il potenziamento dell’operazione. Molti, 
si ribadisce sono i progetti e le iniziative pro-
poste, che rappresentano il completamento 
di progetti già avviati, ma non ancora portati 
a compimento. Il progetto di cui al dossier di 
candidatura prevede la creazione dell’Atelier 
dell’abitare l’ecosistema, azione strategica, 
dalla conoscenza della storia alla costruzione 
del futuro, luogo di studio, progettazione e 
realizzazione nella Locride, di un laboratorio 
di progettazione degli equilibri per la soste-
nibilità. Per come già evidenziato, costituisce 

un’occasione di partecipazione a un dibatti-
to planetario sulla salvaguardia degli ecosi-
stemi. Rappresenta la proposta della Locride 
per ritornare a rivestire un ruolo importante 
nel futuro. Anche rispetto a questa azione, il 
lavoro sin qui svolto è tanto e si è già in una 
fase operativa avanzata per l’istituzione; avrà 
sede fisica a Locri, nel palazzo della Cultura. 
È evidente la coerenza degli obiettivi con 
quelli stabiliti dall’Agenda 2030 per lo svilup-
po sostenibile dell’Onu.

Note

* Università Mediterranea di Reggio Calabria, 
Dipartimento PAU.
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